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iioinsi 20 Gennaio 

Parte Officiale 
11 numero 6191 della Raccolta ufficiate delle 

leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente 
decreto : 

VITTORIO EMANUELE l i 
PER GRAZIA DI DIO E PKB VOLONTÀ' DELLA NAZIONE 

RE D ' ITALIA. 

Visto il R. decreto 5 settembre 1869 , nume­
ro 5256; 

Visto 1' articolo 136, lettera C, degli statuti 
della Banca Romana, approvati col R. decreto 2 di­
cembre 1870, numero 6064; 

Ritenuta la necessità di provvedere con un com­
missario governativo speciale alla vigilanza sulla Ban 
ca Bomana finche questa non abbia ripreso il libero 
cambio dei suoi biglietti a forma della notificazione 
del Ministero pontificio delle Finanze in data 4 ot­
tobre 1866; 

Sulla proposta del Ministro delle Finanze, d'ac­
cordo col Ministro dell' Agricoltura, Industria e Com­
mercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 
Art. 1. Un commissario governativo specialo è 

destinato presso la Banca Romana. 
Le attribuzioni di esso sono determinato dall'art. 

36, lettera C, degli statuti della Banca Romana, ap­
provati col suddetto Reale decreto del 2 dicembre 1870. 

Art. 2. Il commissario governativo avrà lo sti­
pendio annuo di lire seimila. 

Questa spesa sarà annualmente rimborsata al 
Governo dalla Banca Romana, la quale dovrà inoltre 
provvedere il locale e gli oggetti di cancelleria oc­
correnti al detto commissario. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dolio Stato, sia inserto nella Raccolta ufficia­
le delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man­
dando a chiunque spetti di osservarlo o di farlo os­
servare. 

Dato a Roma addì 31 dicembre 1870. 
VITTORIO EMANUELE 

Quintino Sella. 
Castagnola. 

IL LUOGOTENENTE DEL RE 
PER ROMA E LE PUOVI.NCIE ROMANE 

Visto il Decreto 6 novombre scorso con cui ven­
ne ricostituita la Commissione degli Ospedali della 
Città di Roma, 

Viste le lettere di rinuncia presentate da tre 
membri della Commissione medesima, 

Visto il Motuproprio del 25 agosto 1850, 
Decreta 

Sono nominati membri della Commissione degli 
Ospedali di Roma ì Signori 

Salvatori a n . Enrico 
Calvi avv. Pietro 
Tommasini Ragioniere Vincenzo. 

Il Consigliere di Luogotenenza per gli affari del­

l'interno è incaricato dell'e>ecuzione del presente De­
creto. 

Roma 19 gennaio 1871. 
Il luogotenente del Re 

iLFONSO LAMARMORA 

Parti» non Officiale 
La Giunta Municipale di Roma ha pubblicato il 

seguente Avviso agli Elettori; 
La Giunta Municipale rende noto che, non es­

sendo riuscita u primo scrutinio la Elezione del De­

putato nei due Collegi 3." e 4." dì questa Città 
num. 496 e 497, la seconda votazione (Ballottaggio) 
avrà luogo il giorno 22 corrente allo ore otto anti­
meridiane nei locali che vengono di nuovo qui sotto 
indicati. 

La Presidenza delle diverso sezioni continua ad 
essere affidata all'Ufficio definitivo eletto nel comizio 
del 15 corrente. 

Dal Campidoglio 18 gennaio 1871. 
Il if. di Sindaco 

Principe Daria 

S E Z I O N E 

Num. 
delle 

Sezioni 
Rioni 

3° 496 
l a 

2a 

3" 

4° 407/ 2* 
3a 

Ponte 
Parione 
S. Eustachio 

Campitelli 
S. Angelo 
Regola 
Pigna 

Popolazione 

18505 
14242 
0121 

41868 

7454 
10355 
15238 
11300 

44347 

Elettori 

675 j 
616 \ 
512 

1803 

LOCALI 

Destinati alla votazione 

Sala dell'accademia Filarmonica Romana 
Regio Liceo Ennio Quirino Visconti 
Regio Liceo Ennio Quirino Visconti 

361 
407 
478 
308 

1854 

Sala de' Conservatori al Campidoglio 

Sala delle vendite al Monte di Pietà 
Sala del Teatro Ai (fantina 

Hanno concorso a favore dei danneggiati dalla 
inondazione del Tevere le seguenti provincie e muni­
cipi d'Italia. 

Deputazione Provinciale di Reggio d' Emilia por 
fa somma di lire 2000. 

Deputazione Provinciale di Ferrara lire 1000. 
Deputazione Provinciale di Calabria Ulteriore 

lire 500. 
Deputazione Provinciale di Mantova lire 1000. 
Deputazione Provinciale di Sassari lire 500. 
Giunta Municipale di Lanciano lire 100. 
Giunta Municipale di Palermo lire 1000. 
Giunta Municipale di Montevarchi lire 100. 
Giunta Municipale di Colle S. Magno e la Con­

gregazione di Carità della atessa città lire 400. 

SENATO DEL REGNO 
Il Senato è convocato iu seduta pubblica per 

lunedì 23 corrente allo ore 2 pom. 
Ordine del giorno 

Discussione dei seguenti progetti di legge: 
1° Disposizioni relativo al trasferimento della 

sede del Governo a Roma (N. 23). 
2° Prescrizione degli stipendi ed altri assegni 

personali (N. 12). 

Wottele Italiane 
Alle 7 5 di questa sera giungerà in Firenze 

S A. R. il principe Umberto. 
— Il ministro Acton è aspettato questa sera di 

ritorno da Torino. Egli era latore di una lettera del 
Re Amedeo alla regina, 

— Abbiamo dal FanfMa le seguenti notìzìo : 
Il ministro dei lavori pubblici ha disposto per­

chè dai posti semaforici esìstenti nel litorale del re­

gno venga intrapreso il servizio di segnalazione ai 
bastimenti in mare dei presagi del tempo. 

— Dalla Lombardia di Milano del 18: 
Quest'oggi il nostro sindaco egli assessori Vit-

tadini, Sebrcgondi, Pirovano e Camporio si recarono 
da S. A. R. il principe Umberto por la visita di 
congedo. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Venezia ; 
11 principe Giuseppe Giovannelli, Senatore del 

Regno, offre lire 500 a favore d-i danneggiati dal 
l'inondazione del Tovere. che furono spedite al Co­
mitato centrale di Firenze. 

— La Gazzetta di Genova in data del 17 scrive; 
A buon diritto la solenne inaugurazione delia 

nuova scuola superiore navale, che seguiva ieri nel­
l'aula maggiore della nostra Università, fu salutata 
come un memorabile o .Camto avvenimento per la 
Nazione, ed in particola!' modo siccome pegno di uno 
splendido avvenire pel commercio della Liguria. E a 
rendere vieppiù solenne 3 memoranda la cerimonia, 
che raccolse ieri nello sale dell'Ateneo quanto di pili 
autorevole o di più colto offre la nostra città, con­
correva la presenza del Ministro di Agricoltura e 
Commercio che con una applauditissima allocuzione 
annunziava l'apertura del nuovo Istituto od enume­
rava in una lucida opposizione calda di sentimenti 
patri, e ricca di importanti nozioni la serie degl'im­
mensi vantaggi che lo Stato e Genova nosh.i posso­
no ripromettersi da questa nuova sorgente di scien­
tifico insegnamento o norma dì pratica applicazione. 
Delincando le matorio intorno alle quali verseranno 
gli studi di una scuola atta a servirò di complemen­
to all'Istituto teeuico espresso con voce commossa 
quali favorevoli auspici per l'incremento della nuova 
istituzione doveano ritrarsi dallo scorgerla inaugura­
ta nella sede medesima dell'alto insegnamento seicu-



tifico e letterario ov'egli aveva attinto quello della 
giurisprudenza, qilaai a dimostrare il vincolo che 
collega iti bella armonìa le Umane discipline che tut­
to lianiio a convergere al deeoro e all'utile della pa­
tria e HI progredire della civiltà! quella diviltà cui 
crescono tanta vita le navali industrie perfezionate e 
i commerci promossi da bene ammaestrati navigatori. 

Dopo il discorso del Ministro sì alzava il sena­
tore avv. Cesare Cabella, Rettore dell'Ateneo, e Pre­
sidente del Consiglio Direttore, a cui era affidata la 
cura di provvedere allo stabilimento della nuova 
scuola e rendeva grazie al ministro Castagnola del 
uenoficìo e dell'opera da lui prestata per la fonda­
zione d'un Istituto destinato a riempiere un 
vuoto nell'insegnamento, che ci impediva di ga­
reggiare nello arti marittime e nella navigazione in ge­
nerale colle altre incivilite e potenti nazioni; mostra­
va quindi come la prosperità e la potenza di queste 
Nazioni si deve appunto ripetere, come ebbe un tem­
po a ripeterla l'Italia nostra, dal Saper cdhgiuhgere 
iì culto della scienza all' ardore per le arti industria­
li, e all' alacrità ed all' ardire per le grandi imprese 
che fecero grandi le Repubbliche di Venezia, di Fi­
renze, di Genova. E sì dal Ministro come dal sena­
tore Cabella si tributava un atto di riconoscenza pel 
generoso concorso somministrato a fondare la nuova 
scuola dal nostro Municipio, dal Consiglio provincia­
le e dalla Camera di Commercio. Questi corpi erano 
tutti rappresentati nella patria solennità a cui accen­
niamo, e alla quale intervenivano colla pili eletta cit­
tadinanza il Prefetto, il Sindaco, il primo presidente 
della Corte d' Appello, alcuni dei genovesi Senatori 
o Doputati al Parlamento; con gran numero di Pro­
fossori addetti al nuovo istituto e molti appartenenti 
alle facoltà universitarie e al corpo insegnante. 

Il discorso del Senatore Cabella fu adcolto con 
vivissimi applausi dall' affollato uditorio; e tutti espri­
mevano il voto di poter presto apprezzar colle stam­
pe le due orazioni destinate a diffondere e a perpe­
tuare la ricordanza di un giorno e di un fatto sì fe­
licemente auspicato. E a serbarne pure autentica te­
stimonianza era in fine dal segretario dell'Univeisità 
letto 11 verbale che esponeva i particolari della ceri­
monia; ed al verbale apponevano, dopo il ministro, la 
loro soscrizione tutti i cospicui personaggi dianzi 
enunciati. 

— Dal Secolo di Milano togliamo quanto segue: 
Non tornerà discaro ai nostri lettori il sapere co­

me hi beneficenza verso la pia opera degli Asili di 
carità por l'infanzia e la puerizia venga già impar­
tita a più di duemila bambini , ricoverati in sette 
Asili di Carità a cui si aggiungono tre scuole infan­
tili per le classi agiate istituite a beneficio della 
puerizia che raccolgono altri 106 fanciulli dai 6 ai 
9 anni. 

Mutiate Èstere 
L' Opinione scrivo: 
11 Sig. Giulio Favre ha dichiarato che non po­

teva nelle presenti diffìcili circostanze, abbandonar 
Parigi per recarsi alla conferenza; però richiese che 
questa fosso differita. 

— Si ha da Parigi che gì' italiani, i quali vi 
sono rimasti, si trovano ora in pessime condizioni, gli 
uni per la cessazione di ogni lavoio , gli altri per 
non aver potuto esigere le cedole della rendita ita­
liana, non essendoci btato modo di farvelo pagare. 
La Prussia aderirebbe alla uscita di forestieri, sulla 
presentazione di listo, coi certificati richiesti ; ma il 
governo della difesa nazionale non ha ancora data la 
sua adesione a questa proposta. 

— 11 Fanfulla ha quanto segue : 
La Conferenza si radunò a Londra il giorno 17 

corrente. Prosiodeva il ministro degli affari esteri di 
S. M. la regina Vittoria, conte di Granville, il quale, 
nuli' inaugurare i lavori della Conferenza, parlò un 
linguaggio assai conciliante o manifestò rincrescimen­
to per T assonna del plenipotenziario francese. Adem­
piute lo formalità d'uso, la Conferenza si aggiornò 
al 24 corrente. 

Si spora che quel giorno il signor Favre possa 
trovarsi a Londra e pigliar parte ai lavori del Con­
sesso diplomatico. 

— Lo stesso giornale ha il seguente telegram­
ma particolare: 

ì 

| (| -*. 474.~ f | | i |.T r 

Vienna, 19. —Si ritieno come assicurata l'a­
zione comune delle pltetlze neutrali, senza contrasto 
delle parti belligéranl, per ristabilite la pace. 

La Conferenza d| Londra e aggiornata per sta­
bilire Il programma | tale aziono comurlè e per le 
relative istruzioni ai rappresentanti delle potenze. 

— Leggiamo nel' linparcial dell'11 : 
Ieri alle 2 S. M il Re ricevette if ministro ple­

nipotenziario d'Inghiterra. 
Nel presentare sj 9. M. le sue credenziali, il sig. 

Ministro disse che Sì M. la regina d'Inghilterra gli 
ordinava di esprimer? alla Maestà Sua i sensi della 
di lei più alta dorisiijérazione e il desiderio che con­
tinuino le amichevoli relazioni esistenti fra la Gran 
Bretagna e la Spagli». 

Aggiunse che tinto la di lui augusta Sovrana , 
quanto il popolo inglese avevano veduto con profon­
do interesse il suo avveaimento al trono per volontà 
del popolo spaglinolo , e che il loro voto era quello 
di veder prosperare il su<\ regno onde ne risulti la 
felicità della Spagna; ternano dicendo che adopererà 
tutto il suo zelo onde raffirzafe quell' amicizia die 
da tanti anni unisce i due paesi, persuaso che ntìn 
saranno vani i suoi sforzi. 

S. M. il re Amedeo ripose che in qualunque 
occasione avrebbe aggraditi la lettera di S. M. la 
regina, ma tanto più in quista, poiché la di lei pre­
mura in inviargliela dlmosti» il desiderio di mante­
nere fra le due nazioni una amicizia che e la sua 
più viva aspirazione. La regina Vittoria conferma il 
di lei amore ai principi liberali, così bene praticati 
verso la nobile e potente nazione britannica, affret­
tandosi a riconoscere la monarchia spagnuola, nata 
dalla sovranità nazionale. Pregò quindi il Ministro di 
manifestare alla di lui sovrana il suo aggradimento, 
come pure i suoi auguri di felicità, aggiungendovi i 
voti del suo cuore per la prosperità della nazione in­
glese; conchinse assicurando il Ministro sul concorso 
del Governo spagnuolo, affinchè non scemino mai le 
relazioni di amicizia esistenti fra 16 due nazioni. 

--' Il generale Cialdini, ambasciatore straordina­
rio e ministro plenipotenziario d' Italia , presenterà 
domani al Re le sue credenziale 

— Scrivono da Madrid, 8 gennaio, alla Jnde-
pendance belgb : 

« Il Re Amedeo si fende assai popolare; egli 
bà considerevolmente diminuito il personale del bas­
so servidorame e soppresse le pompe dell'antica Cor­
te. Non dà del tu ad alcuno, cohtrariamente agli 
usi degli antichi mouacchi spagnuoli. Ha fatto man­
dar via dal palazzo alcune persone invise al pubblico, 
come il signor Abassal, direttore del patrimonio, il 
sig. Ducazcal, capo delle bande della Porrà, edc. 

«, Si liberò con bei modi da tutti quei consi­
glieri ambiziosi cho hanno perduta la regina Isabel­
la. Fin dai primi giorni, credendo che il giovine so­
vrano avrebbe accettato dei consiglieri estranei al 
ministero, alcune persone si recarono da lui per of­
frirgli i loro consigli. Al maresciallo Concha ed altri 
uomini politici, che si trovarono in questo caso , il 
Re rispose con grande fermezza; 

« Vi ringrazio delle vostre buone intenzioni ; 
« quando sentirò il bisogno di conversare con voi di 
« questioni politiche, avrò l'onore di farvi chiamare. 
« Per ora, mi basta il Consiglio dei miuistri. » 

« Non vi sarà dunque una Camarilla sotto il 
nuovo regime. Tanto meglio ! » 

— Diamo il seguito di alcune corrispondenze 
dal campo prussiano tolte dai giornali austriaci: 

Da una villa abbandonata tra Viller d' Auvray 
e Sevres 11 gennaio : — Per essere più vicino al 
bombardamento, io voleva recarrai a Meudon , ma 
non mi fu possibile di andare più oltre. 

Due ufficiali asiiani attestano che tanto ad Issy 
che a Vauves ormai si potrebbe dare 1' assalto, per­
chè ai soldati del reggimento 83° riuscì di prenderò 
le batterio avanzate del nemico. Essi raccontano gran­
di cose del valore dei soldati; non vi fu impedimento 
di qualunque sorta cho Valesse a trattenerli. Il ne­
mico, cho gettava i suoi proiettili dal piode del for­
te d'Issy contro le trincee di Metldon , fu evideuto-
meuto sorpreso dagli Assiani. I soldati francesi che 
stavano di riserva dietro ai cannoni, furono tosto rin­
forzati da Parigi, in seguito ai sogni d' allarme, ma 
i rinforzi giunsero troppo tardi. Essi non furono in 

caso di resistere , perchè erano minacciati dai loro 
stessi cannoni, e sì ritirarono dopo considerevoli per­
dite. Da parte degli Assiani caddero una cinquantina 
d' Uomini; le perdite non sorto ancora bène accertate, 
Nel prossimi giorni Vedremo Se il nemico è in gra­
do di erigere una nuova trincea più addietro, per te­
nere in iscacco quelle da noi prese. 

Scrivo dopo la mezzanotte, essendo impossibile 
il dormire per lo strepito delle artiglierie; i vetri tre­
mano e paiono spezzarsi; i piccoli oggetti saltano qua 
e là. Dopo cinque colpi di cannoni da 24, succedono 
cinque colpi di mortai da 50. Tra fin colpo e l'al­
tro e' e la pausa di un minuto. Il nemico fa granai 
sforzi e risponde al nostro fuoco più celeremento clie 
può. In questa notte si vogliono ridurre tssy , Van-
ves e Montrouge in modo, che domani non possano 
rispondere, e se non potranno farsi tacere le trincee 
da campo, che sono i nostri avversari più accaniti, 
esse saranno prese d' assalto domani o dopodomani 
al più tardi. Forse 1' assalto sarà differito, finché, con 
Issy e Vanves, non sia ridotto al silenzio anche Mon­
trouge. 

Versailles. 11. — Anche il mattino è ugualmen­
te strepitoso come la notte. Si spara contro Issy, 
Vanves e Montrouge, per modo che tìon passano due 
minuti senza un colpo di cannone. Anche qui si cre­
de che domani si darà 1' assalto. 

frolle perquisizioni domiciliari fatte ieri a St. 
Germain, si sono trovati molti fucili. St. Germain è 
uno dei luoghi più malsiduri attorno a Parigi. 

Il Mont-Valerien è tranquillo, non potendo pren­
dere parte al bombardamento in difesa della città. 

— Il giornale La rivoluzione di Settembre pub­
blicò un articolo intitolato: / primi atti del Re, nel 
quale dimostra che Amedeo I appena giunto a Ma­
drid si è fatto superiore a tutti i partiti , e s'è in­
formato diligentemente delle condizioni del paese, hi 
bandito dalla Corte il lusso e si è reso molto popo­
lare colla schiettezza dei suoi modi e colla facilità 
con cui qualunque cittadino può giungere fino a lui. 

L' Universal rende conto ne' seguenti termini 
della visita fatta da S. M. all'ospedale Militare: 

« Il medico-capo e i suoi dipendenti non rico­
nobbero S. M. se non quando udirono gli infermieri 
gridare: Viva il Rei 

« Dopo aver conversato con alcuni ammalati ed 
essersi informato del regime e delle condizioni dello 
stabilimento, S. M. domandò se vi fosse qualche 
parto dell'ospedale che egli non avesse visitato. 

« Il medico gli rispose che vi era soltanto la 
sala in cui stavano gli ammalati di vaiuolo, sala 
nella quale non entravano che gli infermieri, e che 
non era mai stata visitata da persone estranee allo 
stabilimento. 

« — Non importa, disse il Re, visiterò anche 
questa, 

« Entrò, dunque, in quella sala ed è superfluo 
il dire che grande fu la maraviglia degli infermi, 
non solo al vodere una persona estranea, ma sovra-
tutto quando seppero ch'era il Re. S. M. fu accla­
mato con entusiasmo. 

« Quindi discese in cucina, dove volle assaggia­
re il cibo preparato per gli infermi, informandosi dì 
tutto ciò che riguarda il nutrimento dei medesimi ». 

Riceviamo la segdente lettera del chiarissimo 
Prof. Bianchini con la quale ci trasmette la Necro­
logia del Minardi, che di buon grado pubblichiamo: 

« Le persone che mi vengono richiedendo s'io 
nulla scriva o abbia scritto intorno al Minardi, mi 
han dato a pensare che a tener viva la memoria di 
questo grande uomo giovi il sospingere quella breve 
necrologia già da me pubblicata oltre i limiti della 
nostra penisola. Vivono in lontanissime terre molti 
suoi ammiratori, e nella Spagna principalmente al­
cuni valorosi discepoli han fatto onore al suo nome 
e fondata coi suoi precetti una nuova scuola. Per 
la qual cosa io prego la S. V. che voglia far luogo 
nella Gazzetta Ufficiale a quelle parole poche ma 
sincere . e non cercate colla mente, ma suggerite 
spontanoamente dal cuore. Me le offro eolla debita 
riverenza ». 

Dmo Servitore 
A Bianchini 

Sig. Direttore della ( t a e t t a Ufficiale di Roma. 



VIX HOMX-Jl A 
Piena di giorni e di meriti venne a fine la vita 

di Tommaso Minardi il dì 13 di questo mese. Nato 
in Faenza nel 1787 mostrò dagli anni più teneri 
insaziabile desidèrio del Veto e amor costantissimo 
dell'onesto. Della persona gagliardo, di raro ingegno 
e sottile, di fatiche e disagi non impuziente, pose il 
principale suo studio nella pittura, guidatovi da un 
tal Zauli suo cittadino. 11 quale messolo ai comunali 
esercizi, soleva informare il suo gusto, secondochè il 
Minardi medesimo radcontava, con nulla più che ìlio, 
strargli pitture o statue dicendo questo è bello, que­
sto è brutto. Da quella prima istituzione passò 
all' accademia di Bologna, dove acquistatasi la 
pensione imperiale, venne in età verdissima a Ro­
ma. Tanto passionatamente intendeva qui alla ri­
cerca d'ogni monumento e alla continua osserva­
zione della natura, che non curando né vesti ne 
altra material cosa e vivendo come se Oorpo non 
avesse, era dai suoi compagni chiamato il mago. Men­
tre stava ritraendo il Giudizio di Michelangelo in 
quel famoso disegno, ohe allogatogli dall' incisore 
Loughl fu poscia acquistato dal S. P. Pio IX e am­
mirato non ha guari nella Certosa, il Canovaio man­
dò ai perugini direttore dell' accademia, scrìvendo 
che gli dovessero saper grado per aver egli in loro 
servigio spiccata da so Una persona che gli era ca­
rissima. Trovò in quella scuola parte ancor viva la 
bizarria licenziosa del secolo precedente , parte va­
gheggiata una più falsa e al tutto straniera imita­
zione delle statue: opposti eccessi e 1' un più del­
l' altro biasimevoli. Ma 1' esempio, la cordiale affa­
bilità, la parola ornatissima del Minardi in brevissi­
mo tempo parve aver fatto rivivere 1' antico spirito 
perugino. Di che il suo nome, comechè antico e tra­
smesso di padre in figlio, suona tuttora carissimo a 
tutta quella città. Cogli scolari faceva tutta sua vi­
ta; conversava, sollazzava, ogni cosa che all' arte si 
appartenesse, come notomia e prospettiva, amorevol­
mente insegnava. Due n' ebbe seco da Roma, Luigi 
Goehetti, e Giuseppe Chinili; 1'uno trai pittori nomi-
nafissimo, l'altro rapito nel 1839 alla gloria primaia 
della scultura. Fu quindi chiamato a insegnar dise­
gno nell'accademia di Roma, e quantunque l'affetto 
che giustamente il teilea de' quattrocentisti gli mo­
vesse contro più lingue, è nondimeno certissimo che 
la verace e diligente imitazione delle umane forme 
e d'ogni naturai cosa, so da molti si ama e si cer­
ca , si deve in grandissima parte a lui. Disegnatore 
dotto e felice, coloritore soverchiamente moderato e 
di se medesimo diffidente , pitture non lasciò molte 
ne grandi : lodevoli sopra tutte la visiono dì S. Sta­
nislao nelle sue camere del Noviziato, elegantissima 
e di vigore non scarsa; e in una parete del palazzo 
Quirinale la missione dogli apostoli: dove con bella in­
venzione fece entrare in atto di vinte e disperse le di­
vinità principali del paganesimo. Disegni e componi­
menti senza numero, alcuni di sagro altri di caval­
leresco argomento. Ai quali trattare lo conduceva una 
conoscenza maravigliosa di tutte storie italiane, di 
che io presi un giorno tra molti questa sperienza 
che passeggiando con lui in certa gallerìa di carte 
italiche ornata, lo udii quasi ad ogni piccola torro 
che gli venisse notata ricordare fatti d'arme ohe 
presso quella fossero stati compiuti. Anche la storia 
delle arti era a luì così nota, vuoi delle antiche vuoi 
delle nostro, che dell'udirlo, se alcuna volta ne ra­
gionasse, anco i dotti si dilettavano. Perocché la me­
moria ebbe tenacissima d'ogni cosa, .fuorché di beno 
fatto e di mal ricevuto. Scrisse in argomenti della 
sua professione con dettato non incolto, e con pari 
acume e facondia. E se la scienza e il valore di lui 
non è dimostrato né in mura, né in molto tavole o 
tele, no abbiamo una viva testimonianza e più frut­
tifero effetto nel grandissimo numero dei discepoli ; 
alcuni dei quali in altissima fama sono e saranno. 
Ai già nominati tre soli ::e aggiungerò; il Consoni, il 
Fracassini, il Mariani. Lascio per brevità la inutile 
commemorazione degli uffizi e dei titoli che gli fu-
lon dati, cose da vantarsene chi ben le dispensa, 
non quegli che per altezza d'ingegno le abbia da 
ohicchesia ricevute. Né già agli ornamenti dell'intel­
letto furono punto inferiori i pregi dell'animo. Largo 
di occulti benefizi, di parenti e di amici tenerissimo, 
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geueroso perdonatore, non lasciò mai seuza alimento 
di buone opera la splendente lampana della fedo. 
Questa fu guida al suo lungo cammino , questa lo 
fece pazientissimo ne' due anni che visse paralitico , 
questa munito degli ultimi suoi conforti lo fece en­
trare placidamente a senno di pace. Altri, o Tommaso 
toio, introdcerà, ne son certo) deghe corone al tuo me­
rito; il breve spazio assegnato appena consente ohe 
ponga sulle compiante spoglie un ramoscel di cipres­
so il tuo, noti assiduo visitatore, ma schiotto e co­
stante amico. 

Antonio Bianchini 
SUI 

Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefunij 

FIRENZE 19. — Camera dei Deputati — Ven­
ne fissato per lunedì la discussione delle garanzie alla 
Sedo Pontificia. 

Sono annullate le elezioni di Castelnuovo. Oar-
fagnana ed Aversa. 

Arrivabene, Guerrieri, Cartitti e Sineo annunziano 
interpellanze sopra il Contegno e gli intendimenti del 
governo nella nuova fase della guerra Franco Ale­
manna e sull'opportunità d'intervento colle altre po­
tenze, sulla questione del Lussemburgo e alla confe­
renza. 

Visconti aderisce a rispondere per dopo domani. 
Crispi chiede presentinsi i relativi dodùmenti 

diplomatici, e sospendansi le interpellanze fino alla 
loro publicazione. 

Visconti acconsente alla pubblicazione. 
La proposta di Crispi appoggiata, da parecchi 

deputati è respinta. Le interpellanze sono fissate per 
Sabato. 

Ricotti presenta il progetto di leva pegli anni 
1850, 1851. 

Lanza dice che rispohderà Sabato alla interro­
gazione di ZaufrNaldi sulle condizioni della pubblica 
sicurezza in Faenza. Rispondendo a Bilia avverte co­
me le facoltà amministrative e politiche verrebbero tem­
poraneamente conferite a Gadda purché sieno inte­
ramente nei confini costituzionali legali ed ammini­
strativi assegnati al potere esecutivo e non contra­
stino fra loro. 

Vengbno approvate le due leggi per le conven­
zioni postali col Belgio e la Gran Brettagna. 

BERLINO 18. — Si ha ufficialmente da Brevi-
liers in data del 17. La notte scorsa il generale Kel­
ler occupò Frahier, e sorprese Cheneviergs, impadro­
nendosi dei bagagli e di 400 prigionieri. 

Nel mattino il nemico attaccò nuovamente ma 
vanamente Chagey, e verso mezzodì Bethoncourt. 

Nelle ore pomeridiane il nemico attaccò Keller 
con forze superiori, ma questi mantenne tuttavia una 
forte posizione presso Frahier. Lo nostro perdite nelle 
tre giornate ascendono a circa 1200 morti e feriti. 

BERLINO 18. — Il Ministro Iszonflitz comu­
nicò alle Camere il proclama del Re datato da Ver­
sailles e indirizzato alla nazione Tedesca annunzian-
te l'accettazione della dignità imperiale porse e suoi 
sucoessori nella corona di Prussia. 

Il Proclama dice: accette la dignità Imperialo , 
colla coscienza di adempire al dovere di proteggere 
i diritti dell' Impero e de'suoi membri, l'indipenden­
za della Germania, di mantenere la paco , e di ac­
crescere lo forzo del popolo. 

BORDEAUX 18. — Un dispaccio di Bourbaki 
17 dice : Feci eseguire un attacco generalo da Mont-
beliard fino a Montvaudon, tentando di far passar la 
Lizene a Bethoncourt ed Hcrincourt, ed impadronir­
mi di St. Valbert. 

Procurai di fare operare dall'ala bini stra un mo­
vimento per facilitare 1' operazione 

'frappo che ne orano incaricate fuivuo ê se stos­
se minacciate ed attaccate ai loro fianchi e non po­
terono far altro che mantenersi nelle loro posizioni. 
Avevamo dinnanzi il nemico numeroso con formida­
bile artiglieria. 

Esso ricevette rinforzi da tutte parti e mercè 
queste condizioni favorevoli, V importanza delle posi­
zioni che occupava o gli ostacoli cho dovevamo su 
perare potò resistere a tutti i nostri sforzi. 

Però subì perdite sorie. 
Il nostro attacco del 15 fu rinnovato il 16 e 17, 

e se non produsse tutti gli effetti desiderati malgra­
do il nostro vigore, ispirò però rispetto al nemico che 
stimò prudente di tenersi in una costante difensiva. 

11 tempo puro era cattivissimo e la nostra mar­
cia in avanti diffìcile, decisi di ritornare domani nelle 
posizioni che occupavamo prima della battaglia. 

LONDRA 18. — Ottway uno dei segretari di 
stnto del Foreìng Office ha dato le sue dimissioni. 

Non volle restaro in un ministero di cui non 
divide le ideo circa la politica d' astensione. 

BERLINO 19 — La Camera adottò l'indirizzo 
all' Imperatore, i Polacchi votarono contro. 

MONACO 19 — La Camera continuò la discus­
sione dei trattati colla Confederazione del Nord. 

LONDRA 18. — Consolidato inglese 92 ì)[16, 
Rendita italiana 54 1[4; Lombarde 15 3(10; Turco 
42 13[16; Spagnuolo 29 15[16; Ex coupon 88. 

BERLINO 18. — Austriache 206 — Lombar­
de 101— Mobiliare 136 — Rendita italiana 54 3[4; 
Tabacchi 88 1(2. 

LONDRA 18. — Ieri fu aperta la Conferenza. 
Erano presenti Granville, Appony, Cadorna, Berurtorff, 
Ebrimow, Mussurus. 

La seconda riuniono è fissata poi 24 onde per­
mettere a Favre di arrivare. 

Ieri in una riunione considerevole, sotto la pre­
sidenza di Merremus si decise di tenore un meeting 
al Lrafalzar Square lunedì prossimo per protestare 
contro il bombardamento di Parigi. 

Il Daily News dice che la continuazione della 
guerra è un pericolo pella sicurezza, la prosperità e 
libertà della Germania. 

Soggiunge cho Parigi può Cadore, ma la repub­
blica non cedra. In tale guerra il vautaggio sta 
dalla parte della nazione invasa. 

Tutta Europa ha interesse a vedere finire la 
guerra, e la Germania più d' ogni altro. 

TOURS 18 — Uno squadrone di Ulani presoti-
tossi sulla jtrada Molinaio, ad un chilometro da 
Tours. 

Scambiaronsi alcuni colpi fra essi, e gli Zuavi. 
Vi rimasero 20 Ulani fra morti e feriti. 
Nessun Francese venne colpito. 
200 Prussiani comparvero a Vouvray. 
DOMFRONT 18. — Lo truppe di Lipowsky so­

stennero il 15 una lotta eroica contro l'orzo tre o 
quattro volte superiori, recando al nomico grandi 
perdite. 

Sopravvenuti 12000 prussiani Lipow»ky che ave­
va soliaiito 1200 uomini ed era senza munizioni, do­
vette ritirarsi. 

St QUENTIN 18. — l'aidherbe telegrafa in da­
ta del 17: Una brigata dell' armata del Nord slog­
giò dal bosco Unire presso Teiupleux, alcuni batta­
glioni della guarnigione tedesca di Poronuo stabiliti­
vi per opporsi al nostro passaggio. 

Nello stesso giorno il corpo prussiano abbando­
nò Vormaud, ed avvicìnossi alle nostre truppe. 

Il 18 una colonna in marcia fu attaccata alla 
mattina da parte doll'armala di Qoebon. Una dette 
nostre divisioni combattè tutta la giornata in posi­
zione dinanzi Vermaud ove manteiniesi fino a notte. 

BURLINO 19. — Annunziasi da Versailles in 
duta 18 olio Favre domandò ieri un sulvocondotlo 
per recarsi alla conferenza. 

Da ieri si ha un gran freddo. 
VERSAILLES 18. — Ieri Uourbaki foce nuovi 

tentativi contro Werder, che mantenne lo sue posi­
zioni trincerate e armate di cannoni di grosso calibro 
respingendo tutti gli attacchi. Le sue perdile in 
questi tre giorni sono di circa 1,200 uomini. L' ar­
mata di Bourbaki è in piena ritirata. 

Dinnanzi a Parigi il boiub.irdameuto continua, 
con buon effetto. Perdemmo 3 ufficiali e 7 soldati. 

VERSAILLES 19. — Ieri il Be Guglielmo, in 
presenza dei principi Tedeschi ed attorniato dai rap­
presentanti dei diversi ìeggìmenti fu proclamato im­
peratore della Germania. 

UiiusuTii della lilorsa ili licenze 
20 Gennaio 

[tendila italiana 57 25 57 22 
Napoleoni d'oro 21 Oi 20 99 
Londra . 26 30 26 28 
Marsiglia 
Prestito nazionale 81 — HO 90 
Obbl. Tabacchi 466 
Azioni Tabacchi 682 25 682 — 
Ikuca nazionale • 2410 
Azioni meridionali 328 —327 25 
Buoni meridion ili 175 —133 — 
Obbligazioni meridionali . . . — 
Obbl. i'.cch-H 78 90 78 85 

GAETANO DE FRANCESCHI gerenti. 
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VENDITE GIUDIZIARIE 

In forza eli sontonza proferita dal 
Trib. civilo di Roma Turno delle fork il 
giorno 9 ottobre 186'8 ad istanza delle duo 
Congregazioni Monastiche Grocu­Melcliito 
lialadita od Aloppina e per esso il Re­
verendo P. Giacomo Hattar procuratore 
generale dolio medesimo doni, palazzo Ruf­
fo a S. Apostoli rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno di morcoldl 21 febraro 
187' allo ore 11 imtim. TIOH' officio della 
Depositena situata not S. Monto di Pietà 
di Koimi u. ya si iirocodorà a mezzo del 
publico incìnto alla vendita giudiziale di 
elianto ungilo: 

Casa da cielo a torra composta di duo 
cantino, 8 ambienti terreni fra grandi e 

piccoli o sopraposto torrazzo destinato ad 
uso di stabilimonto por la fabricaziouo 
della Cora stearina, mezzanino con 4 ca­
mere e due corritori, piano superiore con 
4 camere o cucina e tre soffitto, con va­
sche e pozzo dell'acqua, ed orto annesso 
recinto di muro sito in Roma in via S. 
Giovanni in Laterano n. 108 e rivolta pol­
la via dei Santi Quattro n. 49 giusto i 
suoi confini. Sono esclusi dall'incanto i 
caldari, torchi, stigli ed attrezzi della fa­
brica noi fase, 1767 del 1866 avanti il 
sullodato Tribunale trovasi prodotti tutti 
gli atti inerenti per divenire alla vendita 
sudetta. 

Il primo prezzo sul quale vorrà aper­
to l'incanto sani, inquanto agli ambienti 
antichi di se. 1000 ossia L. 5875, e quan­
to agli aumenti calcolata ancora la de­ , 

stinaziono dol locale por uso fabrica di 
cera è di L. 11163. 25 valore desunto dal 
rapporto dell' ingegnerò Tito Armellini 
cho trovasi produtto come sopra e cosi in 
tutto per la complessiva somma di Li­
re 16638. 25. 

Si dichiara che il prezzo di acquisto 
dovrà pagarsi in moneta effettiva. 

_ Severino Tivelii proc. rot. 
Pietro Fiocchi cursore presso il 

Trib. ciò. di Roma. 

Si avvisa il pubblico por ogni effetto 
di logge ed analogamente al disposto dei 
§§ 1265 e 1266 del regolamento legisla­
tivo, qualmente il Sig. Alessandro Man­
cini possidente e creditoro pignorante, 
avendo già prodotto nel giorno 9 genna­
ro 1869 il processo verbale di pignora­

mento nella Cancelleria del Tribunale di 
Prosinone procederà alla vendita giudi­
ziale degli oggetti qui appresso descritti 
Otto botti tutte cerchiate diferro esistenti 
in Poti, tre nella cantina al vicolo Car­
dinale N. 49, e cinque nella cantina alla 
stossa contrada K. 51. 

Centotrentanove barili e mezzo di vi­
no puro color bianco contenuto in dotte 
otto botti. 

L'incanto avrà luogo nella piazza 
dol pubblico mercato di Poti nel giorno 
31 Gtennajo 1871. alle ore 2. pom. e se­
guenti. 

Si dichiara che la vendita avrà luogo 
per scudi romani Trontaduo e baj. 82 re­
siduo della sorte principale, oltre le spo­
so degli atti esecutori 

P. Bresciani curs. 

N O T I F I C A Z I O N E 
Avendo la Società Generale Costruttrice delle ferrovie romane adempiuto, per 

ciò che concerne l'espropriazioni eseguite nella Provincia di Roma e Comarcaper 
la Linea Roma­Ceprano, a tutte le formalità che giusta il disposto dell'Editto 
Pontificio 3 Luglio 1852 debbono precedere 1' atto definitivo di vendita dei beni 
e, propiiat., ed avendo proceduto altresì alla liquidazione e al pagamento linaio di 
tutto quelle espropriazioni, in cui nella terminazione si verificò un aumento; e 
solendo oia disfarsi di tutti quei terreni espropriati in di più della quantità che 
l' è stuta necessaria alla costruzione dell' opera; a mezzo del presente avviso fa 
rote a tutti gli aventi interessi i risultati della terminazione per tutti i proprie­
tari, la cui espropriazione è risultata eguale o negativa, acciocché a senso dell'Ar­
ticolo 30 della Legge emanata dalla Segreteria dì Stato lì 3 Luglio 1852, nel 

perentorio termine di tre mesi, decombili dalla data dell' affissione di quest' av­
viso, possano dichiarare in questa Segreteria Genorale se vogliono fare la ricom­
pra dei terreni esuberanti. 

Scorso questo termine senza effetto decaderanno dal privilegio concesso dall'Ar­
ticolo 29 della succitata Legge. 

La presente affissa e pubblicata nei soliti luoghi della Città, ai cui territori 
1' espropriazione si riferiscono, ed inserta nella Gazzetta Ufficiale di Roma, terrà 
luogo di personale intimazione a tutti gli espropriati compresi nella Tabella; sic­
ché niuno possa allegarne ignoranza, e ciò per tutti gli effetti di ragione e di Legge, 

Li 12 Gennaro 1871. 

Il Regi» Commissario 
NICOLO' Comm. Baron CUSA Il ff. di Segretario Gen. — L, Mercuri 
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Bernardi Giovanni Enfitouta 
Orazi Giuseppe 0 38 
PP. Carmelitani Dirottarli 10 50 

Galieti Luigi Enfiteuta 
Nobili Carrara Direttario 43 81 

Abbatini Vincolino Enfitouta 
Capitolo di M" Cassiono Dirottarlo 8 59 

Barbaliscia Folico Enfiteuta 
Jacobmi Pompeo Direttario 9 44 
Bernardi Vinconzo Enfiteuta 3 80 
Lollotti fratolli id. 5 64 
Scarìolì Agostino Enfit. di Gianni­

ni Clemente 2 34 
Monastero di S. Grog. Direttario 12 1 

Vonanzi Tommaso Enfiteuta 
Cassio Enoa u 79 
Cirilli Giuseppo 86 52 
Parrocchia di Civitalav. Direttoria, 56 15 

Auconi Odoardo Enfitouta 
Auconi Odourdo 14 44 
Monastero di Gesù 0 Maria di Al 

bano Direttario 73 68 
Boiardi Augusto Enfiteuta 61 42 
Boiardi Niccola id. 12 26 
Do Vocchis Conto Carlo 28 62 
Olivieri Giovanni Enfiteuta dol Col­

legio di San Bonaventura 1 44 
Argentili i erodi di Angolo Enfit, 

conio sopra 24 02 
Stazi Luigi Enfiteuta come sopra 23 28 
Boccali Vinconzo id. io. 25 14 
Honolli Fratelli Enfiteuti del Capi­

tolo di S. Piotro in Vaticano 
Conti Eugenio Enfitouta corno sopra 
Jacobini Eredi di Cristoforo 

35 01 
1 16 

204 03 

8 37 
17 20 

56 64 
88 95 
12 60 
1 50 

6 38 
HI 50 

13 81 

8 59 

7 69 
3 80 
3 89 

1 00 
10 08 

tì 79 
75 45 
49 14 

14 44 

62 13 
54 45 
7 68 
12 00 

0 60 

24 02 
22 55 
25 14 

6 05 

5 13 
> 
4 16 
» 
8 38 
5 06 
a 87 
» 
8 18 
1 80 
» 

» 
2 32 
5 28 
4 72 

1 01 
2 1? 

5 16 
1 05 
5 03 
5 14 

1 7i 
» 
1 71 

1 34 
2 09 

» 
10 97 
7 01 

35 

94 
» 
114 
» 
121 
13 
12 

» 
18. 
33 

» 

90 

230 
4 

70 

Osservazioni 

Compresa la n ­
mnnenza nel lo 
Pal i . 31 . 30. 
111. 111. 

30 
40 

■20 
60 
40 

63 30 

35 01 
0 27 

198 53 

11 55, 
6 97 
4 58J 

16 62 

0 94 

» 
0 73 
» 
» 
0 80 
5 50 

!i> 
205 
186 

Comprosa la i i­
mauenza. 

Comprese le ri­
manenze. 

Comprosa la r i ­
manenza al N. 
47 e l 'occupa­
zione pcr las t ra ­
da al i \ . 33. 

Compresa )<i 
Strada parallela. 

Compresa la 
Strada al fi. V. 

62 
67 
51 

273 

15 

21 

12 
377 

Compiesa I 
mnnenza 

Compresa la i, 
manenza. 

Compresa la 11­

nmneiua 

Compresa la n­

niiuiciwi. 
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